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Con questo volume il Comitato Tecnico Scientifico ha inteso ricostru-
ire l’attività dell’Istituto per la Storia dell’Umbria Contemporanea dalla 
sua nascita, nel 1974, a oggi. Un cinquantennio in cui la nostra istitu-
zione culturale ha attraversato vari periodi durante i quali ha realizzato 
diverse iniziative – editoriali, convegnistiche, formative, ecc. – che hanno 
contribuito a rafforzare la conoscenza sulle tematiche della storia contem-
poranea nel contesto delle quali si è collocato lo studio e le ricerche sulla 
storia dell’Umbria.

La prima parte della pubblicazione si apre con una ricostruzione della 
storia istituzionale dell’ISUC, cui fanno seguito le leggi, gli statuti e la 
composizione degli organi dirigenti che hanno regolato e guidato l’Istitu-
to e la sua attività.

La seconda parte contiene le testimonianze di alcuni di coloro che nei 
decenni hanno contribuito a quella attività.

Nella terza parte si elencano, in ordine cronologico, le varie iniziative 
– convegni e conferenze, giornate e incontri di studio, spettacoli, mostre, 
visite guidate, presentazioni di libri, laboratori didattici, ecc. – nonché le 
ricerche, i progetti e le pubblicazioni date alle stampe.

Infine, nella quarta parte si riporta una sintetica descrizione della do-
cumentazione conservata e resa disponibile al pubblico nella Biblioteca, 
nella Fototeca, nella Videoteca, nella Audioteca, nell’Archivio storico.

Per il reperimento delle informazioni che sono confluite in questo vo-
lume un ringraziamento particolare va a Gianni Bovini, che ha coordina-
to il lavoro di ricerca della documentazione svolto da Gianni Cerquiglini, 
Federica Conti e Andrea Gobbini.

Un ringraziamento per la collaborazione prestata va ai responsabili de-
gli uffici dell’Assemblea Legislativa: Luca Dottorini, Barbara Cesaretti, 
Laura Potenza, Giuseppe Marzano, Nicola Biancucci, Andrea Giottoli.

Perugia, dicembre 2024
il Comitato Tecnico Scientifico

Presentazione
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Guida alla lettura

Per mettere a punto l’elenco delle iniziative, delle ricerche e delle pub-
blicazioni che nel corso degli anni l’Istituto ha promosso, o alle quali 
ha partecipato, si sono utilizzati soprattutto i vari e diversi “ISUCIn-
forma” prodotti nel tempo. Quelle informazioni sono state riscon-
trate e, a volte, integrate con quelle desumibili dalla documentazione 
conservata in archivio e in biblioteca, così come dai depliant e dalle 
locandine realizzate per promuovere le iniziative stesse.
Si è scelto di non render conto delle iniziative o dei progetti messi a 
punto e poi non realizzati, così come non si elenca quanto relativo 
all’attività amministrativa e sociale come, ad esempio, le sedute degli 
organi e delle assemblee dei soci. 
L’attività svolta, indipendentemente dal ruolo con cui l’Istituto è coin-
volto, viene proposta in ordine cronologico, anno per anno, riportan-
do le iniziative nell’ordine in cui si sono svolte. Quando si elencano 
più iniziative tenute nello stesso giorno si è utilizzato l’ordine alfabetico 
per località. Per non appesantire le informazioni fornite si è indicata la 
sola città dove si è tenuta l’iniziativa e non anche il palazzo, la sala o la 
scuola che l’ha ospitata, dal momento che queste informazioni sono in 
genere desumibili dalla descrizione fornita oppure dalla riproduzione 
della locandina che accompagna l’iniziativa stessa. Delle iniziative si 
riporta l’eventuale appartenenza a una ricorrenza (150esimo dell’Unità 
d’Italia, Giorno della Memoria, Giorno del Ricordo, ecc.) e si evidenzia 
la tipologia (convegno, seminario, presentazione di volume, proiezione 
di video, mostra, ecc.), seguita dall’indicazione di eventuali patrocini, 
delle collaborazioni e dell’elenco degli intervenuti (questi nell’ordine in 
cui compaiono nel programma).
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La denominazione dei soggetti coinvolti nelle diverse iniziative è stata 
riproposta così come compare nella relativa documentazione anche 
se, nell’arco cronologico non breve qui preso in considerazione, molti 
enti l’anno mutata come, ad esempio, le scuole, o la stessa Regione, 
che dal 1° gennaio 2002 ha assunto quella di Regione Umbria, mentre 
il Consiglio Regionale è diventato Assemblea Legislativa.
L’elenco delle singole iniziative è seguito da quello delle ricerche, dalla 
descrizione dell’attività della Sezione didattica, dalle collaborazioni e 
dalle pubblicazioni. 
Delle ricerche, oltre al titolo, viene fornita una sintetica descrizione 
degli obiettivi e sono indicati i nomi di coloro che le hanno condotte. 
L’attività della Sezione didattica è illustrata da testi che, progetto per 
progetto, ne esplicitano la tipologia, la metodologia, gli strumenti 
utilizzati e i soggetti coinvolti. 
Come per le ricerche, anche per l’attività della Sezione didattica si dà 
conto al momento dell’avvio di un progetto (che a volte prosegue per 
anni o viene riproposto).
Delle pubblicazioni, anche queste riportate nell’ordine in cui compa-
iono nella documentazione sopra richiamata, oltre alle essenziali in-
formazioni bibliografiche, si riportano la copertina e la sinossi (anche 
di quelle che l’Istituto ha promosso o sono frutto delle ricerche che 
lo hanno visto coinvolto). Tra le pubblicazioni è stato inserito anche 
il periodico “Storia dell’Umbria”, pubblicato dall’Istituto tra il 1978 e 
il 1994, così come la rivista “Umbria Contemporanea” (testata che è 
stata rilevata dall’omonima Associazione con il n. 1 del 2023).
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2017

Calendario della memoria

Da anni, oramai, l’Istituto è impegnato in 
una serie di attività e iniziative riguardan-
ti la memoria storica, il suo uso pubblico, 
con lo scopo di comprenderne la rilevan-
za nel campo della ricerca e della forma-
zione del senso civile ed etico della comu-
nità. Particolare importanza è stata data 
al Giorno della Memoria (27 gennaio), 
con cui la Repubblica Italiana ricorda la 
Shoah, al Giorno del Ricordo (10 febbra-
io), a rievocazione delle vicende del confi-
ne orientale e delle foibe, alla Liberazione 
dal nazifascismo (25 aprile) e alla Festa 
della Repubblica Italiana (2 giugno). 

Giorno della Memoria

21 gennaio 2017, Perugia
Incontro Identità europea e memoria 
della Shoah.
In collaborazione con: Università degli 
studi di Perugia, Fondazione “Sant’Anna”, 
Regione Umbria - Assemblea Legislativa, 
Comune di Perugia, Movimento Federa-
tivo Europeo, Ufficio Scolastico Regiona-
le per l’Umbria.
Intervengono: Dino Renato Nardelli, 
Jadwiga Pinderska-Lech, Roberta Go-
rietti.

21-29 gennaio 2017, Perugia
Mostra Le farfalle non vivono nel ghetto.
In collaborazione con: Istituto di istru-
zione superiore  “Cavour-Marconi-Pa-
scal” di Perugia e Comune di Perugia.

Iniziative 2017
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Iniziative 2017

26 gennaio 2017, Perugia
Incontro La persecuzione antiebraica 
nelle carte dell’Archivio di Stato di Peru-
gia 1938-1944.
In collaborazione con: Prefettura di Pe-
rugia, Archivio di Stato di Perugia e Uffi-
cio Scolastico Provinciale.
Intervengono: Mario Tosti, Luciana Bru-
nelli.

27 gennaio 2017, Assisi
Incontro Studenti 2.0. Ieri consapevoli. 
Oggi testimoni.
In collaborazione con: Scuola secondaria 
di 1° grado “Galeazzo Alessi” di Santa 
Maria degli Angeli.

27 gennaio 2017, Perugia
Presentazione del volume di Manuela 
Dviri, Un mondo senza noi. Due fa-
miglie italiane nel vortice della Shoah, 
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Iniziativa organizzata dagli alunni delle classi terze della Scuola Secondaria di 1º 
grado “Galeazzo Alessi” di Santa Maria degli Angeli – Istituto Comprensivo Assisi 2 
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Prefazione di Gad Lerner (Piemme, 
Milano 2015).
In collaborazione con: Regione Umbria.
Intervengono: Catiuscia Marini, Dona-
tella Porzi, Mario Tosti, Sabrina Boarelli.

27 gennaio 2017, Terni
Incontro I giovani ricordano la Shoah. 
La discriminazione razziale nella scuola 
fascista.
In collaborazione con: Liceo ginnasio sta-
tale “Gaio Cornelio Tacito”, Liceo artistico 
“Orneore Metelli”, Licei statali “Angeloni”.
Intervengono: Dino Renato Nardel-
li, Marisa D’Ulizia, Paola Fano; testi di 
scrittura creativa elaborati e interpretati 
da studenti del Liceo classico e del Liceo 
artistico, con brani musicali eseguiti da 
studenti del Liceo musicale.

GIORNO DELLA MEMORIA
I giovani ricordano la Shoah

La discriminazione razziale nella scuola fascista
Venerdì

27 gennaio
ore 9,00 - 12,00

Sala convegni
ARPA Umbria

(centro direzionale “le Terrazze”)

via Carlo Alberto
Dalla Chiesa, 32

TERNI

Intervengono

ROBERTA BAMBINI
Dirigente Scolastico dell’IISCA di Terni

MICHELA BOCCALI
Dirigente Scolastico dei Licei Statali

“F. Angeloni” di Terni

MARIO TOSTI
Presidente ISUC

PAOLA FANO
Testimone

MASSIMO ZAVOLI
Incisore e docente del
Liceo Artistico di Terni

Coordina
MARISA D’ULIZIA
già docente di Storia e

Filosofia del Liceo Classico
di Terni

Massimo Zavoli - MAI PIÙ - Acquaforte anno 2014 -  mm 248x325 / 350x500

NEL CORSO DELLA MANIFESTAZIONE LETTURA DI TESTI DI SCRITTURA CREATIVA
ELABORATI DAGLI STUDENTI DEL LICEO CLASSICO E DEL LICEO ARTISTICO,

CON BRANI MUSICALI ESEGUITI DA STUDENTI DEL LICEO MUSICALE

LICEI STATALI “ANGELONI”

LINGUISTICO - MUSICALE - 
ECONOMICO  SOCIALE - 

SCIENZE UMANE
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6 febbraio 2017, Cannara
Incontro Giorno della Memoria 2017.
In collaborazione con: scuola media di 
Cannara, Comune di Cannara.
Intervengono: Dino Renato Nardelli, 
Alba Cavicchi.

23 febbraio 2017, Cascia
Incontro Giorno della Memoria 2017.
In collaborazione con: Istituto scolastico 
omnicomprensivo di Cascia.
Intervengono: Dino Renato Nardelli, 
Alba Cavicchi.

Giorno del Ricordo

21 febbraio 2017, Perugia
Presentazione del volume di Giovan-
ni Stelli, Storia di Fiume. Dalle origini 

Iniziative 2017



554

ai giorni nostri (Biblioteca dell’Imma-
gine, Pordenone 2017).
In collaborazione con: Fondazione Ra-
nieri di Sorbello.
Intervengono: Paolo Scandaletti, Ema-
nuela Costantini.

Anniversario della Liberazione

21 aprile 2017, Perugia
Incontro 25 aprile - Storia e memoria.
In collaborazione con: Prefettura di Pe-
rugia, Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Umbria e Archivio di Stato di Perugia.
Intervengono: Anna Alberti, Valerio Ma-
rinelli.

27 aprile 2017, Narni
Incontro Partigiani a tavola. Storie di 
cibo resistente e ricette di libertà.
In collaborazione con: Condotta Slow 
Food - Terre dell’Umbria Meridionale.
Intervengono: Alberto Sorbini, Lorena 
Carrara ed Elisabetta Salvini, Tommaso 
Rossi.

13 giugno 2017, Terni
Tavola rotonda di presentazione del 
volume Zone di guerra, geografie di 
sangue. L’Atlante delle stragi naziste e 
fasciste in Italia (1943-1945) (il Muli-
no, Bologna 2016).
In collaborazione con: Comune di Ter-
ni, ANPI Provinciale Terni, Archivio di 
Stato.
Intervengono: Angelo Bitti, Gianluca 
Fulvetti, Tommaso Rossi.

Iniziative 2017
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Festa della Repubblica Italiana

6 giugno 2017, Perugia
Incontro 1946: una donna alla Costi-
tuente. Elettra Pollastrini; Proiezione 
del video La ripresa della democrazia. 
Storia di una costituente. Elettra Polla-
strini, a cura delle classi 2c, 3c, 3m e 
4m del Liceo classico e Musicale “An-
nibale Mariotti” di Perugia; Concer-
to dell’Orchestra del Liceo classico e 
Musicale “Annibale Mariotti” di Pe-
rugia.
In collaborazione con: Prefettura di Pe-
rugia, Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Umbria, Archivio di Stato di Perugia, 
Liceo classico e Musicale “Annibale Ma-
riotti” di Perugia.
Intervengono: Andrea Romizi, Mario 
Tosti, Antonella Iunti, Raffaele Canniz-
zar, Marco Biscardi, Gianni Bovini.

ANNIVERSARI

Oltre agli anniversari del calendario del-
la memoria, riconosciuti per legge, nel 
biennio 2017-2018 l’ISUC in collabora-
zione con altri enti e istituti culturali, ha 
prestato particolare attenzione ad alcune 
ricorrenze ritenute emblematiche. Il cen-
tenario della Grande guerra è stato ricor-
dato con due unità formative (a Perugia e 
a Terni), tre quaderni della collana “Stru-
menti” e la mostra NEMICI. La rappre-
sentazione del nemico nelle cartoline della 
Grande guerra. Collezione MoroRoma (al-
lestita a Perugia e a Narni). I cinquanta 
anni dal ’68 sono stati analizzati con una 
giornata di studi tenutasi a Perugia, men-
tre il cinquantenario dalla morte di Aldo 

Capitini ha visto una serie di iniziative 
(unità formativa, presentazioni di volu-
mi, incontri, letture, convegni, spettacoli 
musicali, concorsi per le scuole) durante 
tutto l’anno 2018 in varie località.

Centenario Grande guerra

In occasione del Centenario della Grande 
guerra l’ISUC, in collaborazione con altri 
enti e istituti culturali, conclusa l’iniziati-
va di formazione e ricerca Uomini e donne 
nella Grande guerra. Umbria 1915-1918, 
ha messo a punto una serie di iniziative 
incentrate sulle problematiche poste da 
quel drammatico evento. Tra queste è op-
portuno ricordare il convegno Perugia e la 
Grande guerra, di cui sono stati pubblica-
ti gli atti; una ricerca sulla presenza degli 
umbri nella Grande guerra documentata 
anche dai numerosi monumenti eretti 
dopo la fine del conflitto; un progetto 
volto alla conservazione e alla fruizione 
del “centenario” con la creazione di un in-
ventario e di un archivio digitale dei ma-
teriali e dei documenti prodotti per mo-
stre, convegni, presentazioni, ecc., e una 
bibliografia delle pubblicazioni relative 
all’Umbria e alla Prima guerra mondiale, 
dal 1915 a oggi.

CONVEGNI, GIORNATE
DI STUDIO, SEMINARI,

PRESENTAZIONI DI LIBRI

10 gennaio 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca 
Uomini e donne nella Grande Guerra. 
Umbria 1915-1918 Conferenza di 

Iniziative 2017
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Barbara Curli sul tema Il fronte inter-
no e la mobilitazione femminile.

18 gennaio 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca 
Uomini e donne nella Grande Guer-
ra. Umbria 1915-191 Conferenza di 
Francesco Bono sul tema La memoria 
della guerra nel cinema italiano.

25 gennaio 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca 
Uomini e donne nella Grande Guerra. 
Umbria 1915-1918 Conferenza di  
Valentina Marini sul tema Le pubbli-
cazioni commemorative e memorialisti-
che in Umbria (1915-1940).

1° febbraio 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca 
Uomini e donne nella Grande Guer-
ra. Umbria 1915-1918 Conferenza 
di  Giovanna Giubbini sul tema 
Ruolo e funzioni degli archivi per la 
ricerca storica e di Patrizia Angeluc-
cisul tema Fare storia in archivio: per 
una metodologia della ricerca storico-
didattica.

2 febbraio 2017, Terni
Convegno La ricostituzione dell’eserci-
to italiano e il suo impegno nella guerra 
di Liberazione. Il Gruppo di combatti-
mento Cremona e il ruolo dei volontari 
umbri.
In collaborazione con: ANPI Provinciale 
Terni.
Intervengono: Maurizio Coltrinari, Ni-
colò Da Lio, Carlo Smuraglia, Giovanni 
Cencini, Marco Venanzi, Angelo Bitti, 
Alvaro Tacchini.

22 febbraio 2017, Assisi
Incontro La carta vincente: dalla ne-
gazione dei diritti dell’uomo alla Carta 
Costituzionale italiana. I parte.
In collaborazione con: UNPLI - Comita-
to Regionale Umbria.
Intervengono: Dino Renato Nardelli, 
Francesco Fiorelli.

6 marzo 2017, Assisi
Incontro di studio Gli Aghi di Assisi. 
Lavoro e innovazione sociale nel 1822.
In collaborazione con: Assisium - Orto 
degli Aghi. 
Intervengono: Carlo Menichini, Pasquale 
Toscano, Mario Tosti, Domenico Sor-
rentino.

8 marzo 2017, Terni
Cerimonia di consegna del Premio 
“Gisa Giani” ad Anna Bellavitis per il 

IntervieneInterviene  

Prof. CARLO SMURAGLIAProf. CARLO SMURAGLIA  
Presidente Nazionale ANPIPresidente Nazionale ANPI  

Volontari Volontari Volontari    
Divisione CremonaDivisione CremonaDivisione Cremona   Comitato Provinciale PerugiaComitato Provinciale PerugiaComitato Provinciale Perugia   

Comitato Provinciale TerniComitato Provinciale TerniComitato Provinciale Terni   

Terni 2 febbraio 2017 Terni 2 febbraio 2017   

““LL““LLAAAA    RRIICCOOSSTTIITTUUZZIIOONNEERRIICCOOSSTTIITTUUZZIIOONNEE    
DDEELLLLDDEELLLL’’EE’’EESSEERRCCIITTOOSSEERRCCIITTOO    IITTAALLIIAANNOOIITTAALLIIAANNOO    EEEE    IILLIILL    

SSUUOOSSUUOO    IIMMPPEEGGNNOOIIMMPPEEGGNNOO    NNEELLLLAANNEELLLLAA    GGUUEERRRRAAGGUUEERRRRAA    DDIIDDII    
LLIIBBEERRAAZZIIOONNEELLIIBBEERRAAZZIIOONNEE””””    

    

Convegno NazionaleConvegno Nazionale  
   

““IIll  GGrruuppppoo  ddii  CCoommbbaattttiimmeennttoo  CCrreemmoonnaa  ““IIll  GGrruuppppoo  ddii  CCoommbbaattttiimmeennttoo  CCrreemmoonnaa      
ee  iill  rruuoolloo  ddeeii  VVoolloonnttaarrii  UUmmbbrrii  ““ee  iill  rruuoolloo  ddeeii  VVoolloonnttaarrii  UUmmbbrrii  ““     

Ore 9,30    Deposizione corona presso la lapide Volontari Cremona 
                   Piazza Dei Bambini e Delle Bambine 
Ore 10,30  presso Hotel Michelangelo apertura lavori  Convegno 

Iniziative 2017
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volume Il lavoro delle donne nelle città 
dell’Europa moderna (Viella, Roma 
2016).
In collaborazione con: Società Italiana 
delle Storiche, Archivio di Stato di Terni.
Intervengono: Beatrice Busi, Angiolina 
Arru, Renata Ago.

8 marzo 2017, Terni
Incontro di studio Flessibili precarie. 
Storia delle donne, storia del lavoro fem-
minile.
In collaborazione con: Società Italiana 
delle Storiche, Archivio di Stato di Terni.
Intervengono: Angiolina Arru, Adriana 
Nannicini, Sandra Burchi, Laura Schet-
tini, classe 1D Liceo classico “Gaio Cor-
nelio Tacito”.

10 marzo 2017, Assisi
Incontro La carta vincente: dalla ne-

gazione dei diritti dell’uomo alla Carta 
Costituzionale italiana. II parte.
In collaborazione con: UNPLI - Comita-
to Regionale Umbria. 
Intervengono: Tommaso Rossi, Alba Ca-
vicchi.

15 marzo 2017, Foligno
Iniziativa di formazione e ricerca Le 
giovani generazioni e la memoria del 
terremoto del 1997 Conferenza di Fa-
bio Bettoni sul tema Vent’anni dopo il 
sisma del 1997 e di Alfiero Moretti sul 
tema Ricostruzione post sisma 1997.

17 marzo 2017, Narni
Presentazione del volume a cura di 
Carla Arconte e Gianni Bovini, Don-
ne e fabbrica a Narni nel lungo No-
vecento (ISUC, Perugia; Editoriale 
Umbra, Foligno 2017).
In collaborazione con: Associazione Cit-
tà di Narni, Comune di Narni.
Intervengono: Rosanna De Longis, Ma-
rio Tosti.

21 marzo 2017, Terni
Incontro Dalla Liberazione alla Re-
pubblica. Il contributo delle donne alla 
Costituzione dell’Italia repubblicana.
In collaborazione con: Associazione 
Mazziniana Italiana, bct - biblioteca co-
munale terni, Comune di Terni.
Intervengono: Carla Arconte, Marco Bi-
scardi, Gianni Bovini.

22 marzo 2017, Foligno
Iniziativa di formazione e ricerca Le 
giovani generazioni e la memoria del 
terremoto del 1997 Conferenza di Lu-
ciana Brunelli sul tema Le fonti in un 

Iniziative 2017



558

laboratorio di storia e di Roberto Sega-
tori sul tema Il governo dell’emergenza 
e della ricostruzione dopo il terremoto 
del 1997.

29 marzo 2017, Foligno
Iniziativa di formazione e ricerca Le 
giovani generazioni e la memoria del 
terremoto del 1997 Conferenza di Ma-
rio Squadroni sul tema La conserva-
zione dei beni archivistici e bibliografici 
in situazioni di emergenza e di Sandro 
Costantini sul tema Protezione Civile 
e Rischio sismico: il nodo della preven-
zione.

1° aprile 2017, Umbertide
Presentazione del volume di Giaco-
mo Marinelli Andreoli, Nel segno dei 
padri. La storia di Guglielmina e Peter 
(Marsilio, Venezia 2017).

In collaborazione con: Comune di Um-
bertide.
Intervengono: Marco Locchi, Gianni Bo-
vini, Mario Tosti.

5 aprile 2017, Foligno
Iniziativa di formazione e ricerca Le 
giovani generazioni e la memoria del ter-
remoto del 1997 Conferenza di Osval-
do Gervasi e Andrea Chioini sul tema 
Comunicazione e digitalizzazione: spa-
zio per nuove pratiche lavorative, fattore 
di attrattività di un territorio, motore 
per l’economia della conoscenza.

11 aprile 2017, Assisi
Incontro La carta vincente: dalla ne-
gazione dei diritti dell’uomo alla Carta 
Costituzionale italiana. III parte.
In collaborazione con: UNPLI - Comita-
to Regionale Umbria.
Intervengono: Alba Cavicchi, Dino Re-
nato Nardelli.

26 aprile 2017, Perugia
Unità di formazione e ricerca La 
Resistenza fondamento etico della Co-
stituzione: dal laboratorio di storia 
all’insegnamento di Cittadinanza e Co-
stituzione Conferenza di Dino Renato 
Nardelli sul tema Resistenza fonda-
mento etico della Costituzione.

2 maggio 2017, Terni
Presentazione del volume a cura di 
Carla Arconte e Gianni Bovini, Don-
ne e fabbrica a Narni nel lungo No-
vecento (ISUC, Perugia; Editoriale 
Umbra, Foligno 2017).
In collaborazione con: Società Italia-
na delle Storiche, Associazione Città di 
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Narni, Archivio di Stato di Terni.
Intervengono: Rosanna De Longis, Ma-
rio Tosti.

5-6 maggio 2017, Spoleto
Convegno Migranti di ieri e di oggi. 
Movimenti di popolazione tra le due 
sponde dell’Adriatico in età moderna e 
contemporanea.
In collaborazione con: Dipartimento di 
Lettere - Lingue, letterature e civiltà anti-
che e moderne dell’Università degli Studi 
di Perugia, Associazione Italiana Studi di 
Storia dell’Europa Centrale e Orientale, 
rivista “Proposte e ricerche”, Fondazione 
Cassa di Risparmio di Spoleto e Comune 
di Spoleto. 
Intervengono: Erminia Irace, Giovanni 
Brancaccio, Maria Ciotti, Marco Moro-
ni, Filippo Maria Troiani, Tullia Catalan, 

Paolo Raspadori, Ercole Sori, Markenc 
Lorenci, Emilio Cocco, Gabriele Moretti-
ni, Riccardo Caimmi, Antonio Violante, 
Alessandro Vitale.

19 maggio 2017, Perugia
Presentazione dei volumi di Maria 
Teresa Giusti, La campagna di Russia 
1941-1943 (il Mulino, Bologna 2016) 
e di Elena Aga Rossi, Cefalonia. La 
resistenza, l’eccidio, il mito (il Mulino, 
Bologna 2016).
In collaborazione con: Fondazione Ra-
nieri di Sorbello e Dipartimento di 
Scienze politiche dell’Università degli 
Studi di Perugia.
Intervengono: Armando Pitassio, Loreto 
Di Nucci.

31 maggio 2017, Assisi
Unità di formazione e ricerca Assisi 
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1822 storie in attesa, Incontro di chiu-
sura Cantiere dell’idee.

10 giugno 2017, Terni
I rifugi antiaerei di Terni Visita guida-
ta al rifugio di via Carrara; Mostra dei 
manifesti del Fondo “Resistenza” della 
bct - biblioteca comunale terni.
Con il patrocinio di: ANFI, ANPPIA, 
ANPC, ANPI, Associazione Nazionale 
Cremonini.
In collaborazione con: Polo Manteni-
mento Armi Leggere Terni, Istituto del 
Nastro Azzurro Federazione di Terni, 
Comune di Terni, Laboratorio Blob.lgc, 
Club alpino italiano Sezione di Terni - 
Gruppo grotte pipistrelli.
Intervengono: Angelo Bitti, Marco Ve-
nanzi, Gianni Bovini. 

15 giugno 2017, Acquasparta
Presentazione del volume a cura di 
Paolo Pellegrini, Presenze ebraiche in 
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Umbria meridionale dal medioevo all’e-
tà moderna (ISUC, Perugia; Editoria-
le Umbra, Foligno 2017).
In collaborazione con: Lynks Libera as-
sociazione culturale e Ente autonomo Il 
Rinascimento di Acquasparta.
Intervengono: Anna Esposito, Chiara 
Coletti, Marina Caffiero.

16 giugno 2017, Perugia
Presentazione del volume di Federico 
Goddi, Fronte Montenegro. Occupa-
zione italiana e giustizia militare 1941-
1943 (Leg edizioni, Gorizia 2016).
In collaborazione con: Fondazione Ra-
nieri di Sorbello.
Intervengono: Armando Pitassio, Alber-
to Basciani.

3-8 luglio 2017, Narni
XXIII edizione Festival del film re-
staurato “Narni. Le vie del cinema” 

Cinema & Storia 1917. L’anno della 
Rivoluzione.
Con il patrocinio di: Editori Laterza.
In collaborazione con: Comune di Narni, 
Narni. Le vie del cinema, Università degli 
Studi di Perugia, Università degli Studi 
Roma Tre, Groffith Accademia di Cine-
ma e Televisione, Istituto tecnico econo-
mico Narni, Istituto istruzione superiore 
“Gandhi” Narni, Liceo classico “Aristofa-
ne” Roma.
Intervengono: Angelo D’Orsi, Alberto 
Crespi, Gianni Cipriani, Nicola Laban-
ca, Daniele Fiorentino, Andrea Nicolotti, 
Marco Mondini, Maria Ferretti.

18 agosto 2017, Le Prata
(Nocera Umbra)
Memorie cantate Guerra e violenza 
nella cultura orale dell’Appennino um-
bro-marchigiano.
In collaborazione con: ANPI di Nocera 

3
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“Le Vie del Cinema” si è da sempre 
dedicato al cinema restaurato. 
Su uno schermo immenso 
vengono riproposti classici del cinema 
italiano, e, da qualche anno, 
un secondo schermo proietta 
film d’animazione restaurati.
 
Da questa XXIII edizione, 
il programma verrà 
allargato, coinvolgendo anche
il centro storico di Narni. 

Il progetto è quello di realizzare
un festival che coniughi cinema 
e storia. Ogni pomeriggio, nei locali 
del complesso monumentale 
San Domenico, sarà possibile 
assistere ad una ‘’lezione di storia’’ 
con l’ausilio di spezzoni di film.
Il tema scelto per le lezioni 
è legato ad un centenario 
particolarmente stimolante. 
Sulla traccia del libro di Angelo D’Orsi 
‘’1917. L’anno della rivoluzione’’, 
sarà costruita una narrazione 
che tratterà gli avvenimenti più 

Lunedì 3 luglio ore 16,00 
La spia che venne dal Nord: Mata Hari & Co.
con l’intervento di Gianni Cipriani 

Martedì 4 luglio ore 16,00 
Tutte le Caporetto d'Italia 
con l’intervento di Nicola Labanca, Università di Siena

Mercoledì 5 luglio  ore 16,00 
Arrivano gli yankees. Gli Usa in guerra
con l’intervento di Daniele Fiorentino, Università di Roma3

Giovedì 6 luglio ore 16,00 
Abbiamo visto la Madonna. Fatima e altro. 
con l’intervento di Andrea Nicolotti, Università di Torino 

Venerdì 7 luglio ore 16,00 
A ovest niente di nuovo. La guerra sul fronte franco-germanico
con l’intervento di Marco Mondini, Università di Padova

Sabato 8 luglio ore 16,00 
Dal febbraio all’ottobre. Rivoluzioni in Russia 
con l’intervento di Maria Ferretti

 rilevanti, ma aprirà squarci su fatti 
minori, capaci di farci penetrare 
nell’atmosfera di quell’anno; 
e proporrà spezzoni di film inerenti ai 
temi trattati, da “Ottobre” di Eisenstein” 
a “La grande guerra” di Monicelli 
passando per “I giorni del cielo” 
di Terrence Malick e la mitica “Mata 
Hari” interpretata da Greta Garbo.

Alberto Crespi, Angelo D'Orsi 
e storici di prestigio della casa 
editrice Laterza commenteranno 
i film e li inseriranno nel contesto 
storico che raccontano e in quello 
nel quale sono stati realizzati. 

Studenti, studiosi e appassionati 
sviscereranno così un tema sul quale 
cinema e storia si illumineranno 
e si spiegheranno a vicenda.

PER INIZIATIVA DI 

IN COLLABORAZIONE CON

CON IL SOSTEGNO DI

CON IL PATROCINIO DI 

NARNI.LE VIE DEL CINEMA
XXIII EDIZIONE DEL FILM
RESTAURATO
3 > 8 LUGLIO 2017
CINEMA E STORIA
1917. L’ANNO
DELLA RIVOLUZIONE

SEI LEZIONI DI STORIA 
CONDOTTE DA 
ANGELO D’ORSI 
E ALBERTO CRESPI 

AULA ORIANA FALLACI
COMPLESSO MONUMENTALE
SAN DOMENICO NARNI

INGRESSO LIBERO

Segreteria organizzativa
Comune di Narni
Piazza dei Priori, 1
05035 Narni (TR)
Telefono 0744/747282
leviedelcinema@comune.narni.tr.it

www.leviedelcinema.it

SEI LEZIONI DI STORIA 
CONDOTTE DA 
ANGELO D’ORSI 
E ALBERTO CRESPI

AULA ORIANA FALLACI
COMPLESSO MONUMENTALE
SAN DOMENICO NARNI
INGRESSO LIBERO
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Umbra “17 Aprile”, Associazione “Monte 
Selva”.
Intervengono: Dino Renato Nardelli, 
Gioachino Lanotte.

2 settembre 2017, Monte del Lago 
(Magione)
Festival delle Corrispondenze Gior-
nata di studi Da un Paese lontano. Let-
tere dell’emigrazione.
In collaborazione con: Comune di Ma-
gione, Museo Regionale dell’Emigrazio-
ne “Pietro Conti”.
Intervengono: Fabio Caffarena, Carlo 
Stiaccini, Patrizia Marchesoni, Alberto 
Sorbini, Maria Grazia Salonna.

26 settembre 2017, Foligno
Inaugurazione della mostra RileggiA-
mo 20 anni dal terremoto. Le giovani 

generazioni e la memoria del 26 settem-
bre 1997.
In collaborazione con: Istituto tecnico 
tecnologico “Leonardo da Vinci”, Foli-
gno; Istituto tecnico economico “Feliciano 
Scarpellini”, Foligno; Liceo classico “Fede-
rico Frezzi - Beata Angela”, Foligno; Liceo 
scientifico “Guglielmo Marconi”, Foligno; 
Soprintendenza Archivistica e Bibliogra-
fica dell’Umbria e delle Marche; Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Umbria.

28 settembre 2017, Roma
Presentazione del volume di Michele 
Presutto, La rivoluzione dietro l’ango-
lo. Gli anarchici italiani e la Rivoluzione 
messicana 1910-1914 (ISUC, Peru-
gia; Editoriale Umbra, Foligno 2017).
In collaborazione con: Museo regionale 
dell’emigrazione “Pietro Conti” e Biblio-
teca di storia moderna e contemporanea 
di Roma.
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Intervengono: Alberto Sorbini, Roberto 
Carocci, Matteo Sanfilippo, Rosaria Sta-
bili.

5 ottobre 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca Le 
leggi razziali nell’Italia fascista Confe-
renza di Paolo Pellegrini sul tema Gli 
ebrei in Umbria dall’Unità all’avvento 
del fascismo e di Luca La Rovere sul 
tema Italiani brava gente? La società 
italiana e l’antisemitismo.

12 ottobre 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca Le 
leggi razziali nell’Italia fascista Confe-
renza di Massimo Bartoli sul tema 
Le normative internazionali ed europee 
contro la discriminazione razziale e di 
Marco Palmieri sul tema Gli italiani 
di fronte alle leggi razziali.

16 ottobre 2017, Perugia
Presentazione del volume a cura di 
Alessandro Portelli, Calendario civi-
le. Per una memoria laica, popolare e 
democratica degli italiani (Donzelli, 
Roma 2017).
In collaborazione con: Dipartimento di 
Lettere - Lingue, letterature e civiltà anti-
che e moderne dell’Università degli studi 
di Perugia. 
Intervengono: Renata Ago, Angiolina 
Arru.

18 ottobre 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca 
Aldo Capitini. Dall’antifascismo al po-
tere di tutti Conferenza di Lanfranco 
Binni sul tema La vita e le opere di 
Aldo Capitini. Strumenti di studio e di 
Anna Alberti sul tema Capitini e l’Um-
bria.
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19 ottobre 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca Le 
leggi razziali nell’Italia fascista” Con-
ferenza di Maria Luciana Buseghin 
sul tema Le leggi razziali in Umbria: 
alcuni episodi emersi recentemente e di 
Tommaso Rossi sul tema Salvataggi 
di ebrei in Umbria: i casi di Assisi e Iso-
la Maggiore.

25 ottobre 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca Aldo 
Capitini. Dall’antifascismo al potere di 
tutti Conferenza di Monia Andreani 
sul tema Omnicrazia, il potere di tutti 
e di tutte e di Giuseppe Moscati sul 
tema La Rivoluzione nonviolenta.

26 ottobre 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca Le 
leggi razziali nell’Italia fascista Con-
ferenza di Dino Renato Nardelli sul 
tema Forme persecutorie: l’internamen-
to libero, di Anna Alberti sul tema 
Persecuzione antiebraica in Umbria 
(1938-1944). Dalla mostra al percorso 
didattico e di Paolo Bianchi sul tema I 
possibili percorsi di ricerca.

5 novembre 2017, Perugia
Incontro Sulle tracce di una storia di-
menticata.
In collaborazione con: Circolo ARCI di 
Santa Sabina, Liceo scientifico “Galeazzo 
Alessi” di Perugia, Associazione “Premio 
Riccardo Romani” per lo Studio della 
Storia. 
Intervengono: Francesca Volpi, Walter 
Toppetti, Dino Renato Nardelli, Danie-
le Arteritano, Cristiano Gatti, Brunetta 
Bellucci.

8 novembre 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca Aldo 
Capitini. Dall’antifascismo al potere di 
tutti Conferenza di Claudio France-
scaglia sul tema Religiosità e religione 
nel pensiero di Capitini e di Anna Ma-
ria Farabbi sul tema Capitini poeta.

9-10 novembre 2017, Perugia
Convegno Storia e aree interne. Percor-
si di ricerca interdisciplinari.
In collaborazione con: Dipartimento di 
Scienze Politiche dell’Università degli 
Studi di Perugia, Comune di Gubbio, 
RESpro - Rete di storici per i paesaggi 
della produzione.
Intervengono: Augusto Ciuffetti, Manuel 
Vaquero Piñeiro, Filippo Mario Stira-
ti, Alessandra Valastro, Roberto Parisi, 
Rossano Pazzagli, Pietro Nervi, Gaetano 
Martino, Francesca Giommi, Riccardo 
Pula, Marco Pizzi, Claudio Lorenzini, 

Incontro di studi

STORIA E AREE INTERNE
PERCORSI DI RICERCA INTERDISCIPLINARI

Perugia, 9-10 novembre 2017

Dipartimento di Scienze Politiche - AULA 2 
Via Pascoli, 20 - Perugia

15,00 Saluti e apertura lavori
Augusto Ciuffetti (Università Politecnica delle Marche), Manuel Vaquero Piñei-
ro (Università degli studi di Perugia)

Filippo Mario Stirati (Sindaco di Gubbio)

I sezione: Storia e aree interne: questioni di metodo, percorsi di 
lavoro, termini e prospettive
Presiede: Alessandra Valastro (Università degli studi di Perugia)

Roberto Parisi (Università degli studi del Molise)
Le aree interne italiane come “questione”. Una prospettiva storica

Rossano Pazzagli (Università degli studi del Molise-Centro di ricerca per le aree 
interne e gli Appennini)
Il patrimonio territoriale delle aree interne italiane

Pietro Nervi (Centro studi e documentazione sui demani civici e le proprietà collettive 
dell’Università degli studi di Trento)
Il contributo degli assetti fondiari collettivi per uno sviluppo sostenibile e 
durevole delle aree interne

Gaetano Martino (Università degli studi di Perugia)
Livelli istituzionali, partnership e innovazione nelle aree interne

II sezione: Aree interne: spazi, geografie e relazioni
Augusto Ciuffetti (Università Politecnica delle Marche)
Caratteri e “tempi” di uno spazio interno montano: la dorsale appenni-
nica umbro-marchigiana
Manuel Vaquero Piñeiro, Francesca Giommi, Riccardo Pula, Marco 
Pizzi (Università degli studi di Perugia)
Terremoti, territori e dinamiche socio-economiche nell’Italia contempo-
ranea
Claudio Lorenzini (Università degli studi di Udine)
Marginale o interna? Attorno al rapporto popolazione-risorse nell’area 
alpina friulana
Luigi Lorenzetti (Università della Svizzera Italiana), Luca Mocarelli (Università 
degli studi di Milano-Bicocca)
Le aree interne in contesti sviluppati: una storia diversa? Lombardia e 
Ticino a confronto

Discussant: Saverio Russo (Università degli studi di Foggia), Rossella Mo-
naco (Università degli studi di Napoli Federico II)

G
io

ve
dì

 9
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em
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e Venerdì 10 novem

bre

8,30: Inizio Lavori

III sezione: Aree interne: spazi, geografie e relazioni
Presiede: Aldo Castellano (Politecnico di Milano)

Alessandra Bulgarelli (Università degli studi di Napoli Federico II)
Risorse  collettive  sull’Appennino meridionale. Istituzioni, regole e ma-
nagement nel lungo periodo 

Micol Bronzini, Francesco Chiapparino, Fabiano Compagnucci, Gabri-
ele Morettini (Università Politecnica delle Marche)
Un progetto di ricerca su aree interne e ricostruzione post-terremoto

Rossella Del Prete (Università degli studi del Sannio)
Paesaggi del lavoro e architetture rurali nelle aree interne della Cam-
pania

IV sezione: Aree interne, attività produttive e “altri” spazi: rapporti 
variabili tra sviluppo e arretratezza
Daniele Andreozzi (Università degli studi di Trieste)
Prossimità variabili. Destini, spazi ed economie visti dal Friuli Venezia 
Giulia

Francesca Castanò (Università degli studi della Campania “Luigi Vanvitelli”)
La Terra di Lavoro: quadro rurale e sistema produttivo

Fabiola Safonte (Istituto di ricerca e promozione delle aree interne della Sicilia)
Dal paesaggio al patrimonio. Il caso della Sicilia interna

Paola De Salvo (Università degli studi di Perugia)
Territori rurali: vulnerabilità e resilienza

Claudio Varagnoli, Lucia Serafini, Clara Verazzo (Università degli studi “G. 
d’Annunzio” Chieti-Pescara)
Siti industriali dell’Abruzzo interno

Discussant: Salvatore Adorno (Università degli studi di Catania), Barbara 
Galli (Politecnico di Milano), Maddalena Chimisso (Università degli studi del 
Molise)

13,30 Chiusura delle due giornate di studio

Contatti:  
Augusto Ciuffetti: +39.348.9160570  
augustoci@libero.it  

Dipartimento 
di Scienze 
Politiche 
dell’Università 
degli Studi di 
Perugia

RESpro

Rete di storici 
per i paesaggi 
della 
produzione

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI PERUGIA

Manuel Vaquero Piñeiro: +39.328.3162769
manuel.vaqueropineiro@unipg.it
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Luigi Lorenzetti, Saverio Russo, Aldo 
Castellano, Alessandra Bulgarelli, Micol 
Bronzini, Francesco Chiapparino, Fa-
biano Compagnucci, Gabriele Morettini, 
Rossella Del Prete, Daniele Andreozzi, 
Francesca Castanò, Fabiola Safonte, Pao-
la de Salvo, Claudio Varagnoli, Lucia Se-
rafini, Clara Verazzo, Salvatore Adorno.

10 novembre 2017, Perugia
Presentazione del volume a cura di 
Alessandro Boccolini, Viaggi e viag-
giatori nella Tuscia viterbese. Itinerari 
di idee, uomini e paesaggi tra età mo-
derna e contemporanea (Sette Città, 
Viterbo 2015).
In collaborazione con: la Fondazione Ra-
nieri di Sorbello. 
Intervengono: Raffaele Caldarelli, Fede-
rico Meschini, Alberto Sorbini.

15 novembre 2017, Perugia
Iniziativa di formazione e ricerca Aldo 
Capitini. Dall’antifascismo al potere di 
tutti Conferenza di Massimo Pomi sul 
tema La pedagogia di Capitini.

17 novembre 2017, Perugia
Presentazione del volume di Michele 
Presutto, La rivoluzione dietro l’ango-
lo. Gli anarchici italiani e la Rivoluzione 
messicana 1910-1914 (ISUC, Peru-
gia; Editoriale Umbra, Foligno 2017).
In collaborazione con: Museo regionale 
dell’emigrazione “Pietro Conti” e Centro 
Studi Americanistici “Circolo amerindia-
no”.
Intervengono: Mauro De Agostini, Ro-
molo Santoni, Alberto Sorbini.
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7 dicembre 2017, Orvieto
Presentazione del volume a cura di 
Paolo Pellegrini, Presenze ebraiche in 
Umbria meridionale dal medioevo all’e-
tà moderna (ISUC, Perugia; Editoria-
le Umbra, Foligno 2017).
In collaborazione con: Istituto Storico 
Artistico Orvietano, Opera del Duomo 
di Orvieto. 
Intervengono: Anna Esposito, Marilena 
Rossi Caponeri.

12 dicembre 2017, Terni
Iniziativa di formazione e ricerca 
Donne nella storia Conferenza di Si-
mona Troilo e di Simona Lunadei sul 
tema Donne, Cittadine, Rivoluzione.

13 dicembre 2017, Terni
Iniziativa di formazione e ricerca 

Donne nella storia Conferenza di Da-
niela Lombardi e di Elisabetta Serafi-
ni sul tema Famiglie nella storia.

SEZIONE DIDATTICA

La Sezione didattica dell’Istituto si pone 
come luogo di mediazione tra le risorse 
che l’ISUC produce e conserva (ricerca, 
documentazione, bibliografie) e la scuola. 
È cosa acquisita che la storia e la didatti-
ca si facciano con i documenti. La pratica 
del laboratorio con i documenti, pionie-
ristica fino a un decennio fa, è entrata nel 
linguaggio delle indicazioni ministeriali 
se non ancora nell’agire quotidiano nelle 
aule.
Compito della Sezione didattica è dun-
que quello di accompagnare la prassi di 
alcuni e di condividerla con gli altri, con 
particolare attenzione alle giovani leve di 
insegnanti.
Le decine di laboratori che ogni anno 
vengono organizzate costituiscono una 
costante esemplificazione per docenti e 
studenti delle indicazioni teoriche fatte 
transitare attraverso le iniziative di for-
mazione nel territorio.
Attenzione verso le nuove tecnologie vie-
ne infine sollecitata durante gli interventi 
richiesti dalle scuole dell’Autonomia.

Progetti con le scuole del territorio

L’ISUC si pone in atteggiamento di ser-
vizio rispetto all’autonomia progettuale 
degli insegnanti di ogni ordine e grado. 
Propone formazione in servizio intorno 
a quelle strategie che il dibattito interno 
alle Sezioni didattiche della rete INSM-
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LI elabora, con particolare riferimento 
all’utilizzo delle nuove tecnologie; indi-
vidua e valorizza quelle risorse culturali 
che i territori offrono e suggerisce media-
zione didattica per il loro impiego; porta 
in maniera propositiva all’attenzione dei 
docenti le opportunità formative offerte 
dal calendario civile dello Stato; favorisce 
i contatti tra la realtà scolastica umbra e 
quella internazionale nella prospettiva di 
Educazione alla cittadinanza europea.

Giovani Memoria Luoghi

Il Progetto Giovani Memoria Luoghi è 
pensato per favorire negli studenti-cit-
tadini d’Europa una cultura consapevo-
le dei Diritti umani come strumento di 
tolleranza e di dialogo interpersonale e 
interculturale. Tre sono gli assi portanti:
-	 i giovani, chiamati ad una riflessione 
partecipata, durante la quale al necessario 
momento dell’informazione si incardina-
no quelli della curiosità e della assunzio-
ne d’impegno di testimonianza;
-	 la memoria, come conoscenza per-
sonale elaborata in maniera individuale 
e collettiva, cardine per la progettazione 
del futuro;
-	 i luoghi significativi della storia del 
Novecento. Un dialogo tra giovani e luo-
ghi da senso alla conoscenza storia, la 
concretizza, insegna a leggere le perma-
nenze e le trasformazioni attraverso uno 
sguardo che parte dal loro presente.
Le Azioni del Progetto – destinato a stu-
denti della Scuola secondaria umbra e a 
quelli appartenenti alla nazione in cui i 
luoghi sono collocati, anticipate periodi-
camente da momenti di formazione per i 

docenti – si snodano in tre momenti:
Attraverso i contenuti curricolari di storia 
e geografia (per le implicazioni geopoliti-
che) i ragazzi definiscono le Generazioni 
di Diritti: i diritti civili e politici (prima 
generazione); quelli economici, sociali e 
culturali (seconda generazione); i diritti 
di solidarietà (terza generazione); i nuovi 
diritti legati alle tecnologie, all’ambiente, 
alle manipolazioni genetiche, alla bioe-
tica... (quarta generazione). Attraverso 
attività laboratoriali, concordate con i do-
centi, gli studenti si accostano alla com-
plessità dei temi storiografici che il luogo 
implica.
La frequentazione di luoghi come Au-
schwitz, Birkenau, Rijeka/Fiume, com-
piuta da studentesse e studenti, italiani 
e non – insieme – assume un significato 
particolare; rappresenta il confronto e 
lo scambio tra due esperienze di impe-
gno per la memoria: quella degli italiani, 
costruita a partire dall’istituzione della 
Giornata della memoria (2000) attraver-
so attività mirate di Associazioni, Istitu-
zioni, Scuola; quella degli altri, che ha 
percorso strade spesso diverse. I viaggi di 
studio sono organizzati autonomamente 
dalle scuole, con la consulenza proget-
tuale e durante il loro svolgimento dalla 
Sezione didattica dell’ISUC.
La restituzione dell’esperienza ai compa-
gni che non hanno partecipato al Proget-
to e alla cittadinanza durante un evento 
pubblico, attraverso codici comunicativi 
progettati e realizzati dagli studenti.
Il Progetto, nato nel 2007 grazie alla 
collaborazione della Sezione didatti-
ca dell’ISUC con la Direzione genera-
le dell’Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Umbria e gli Assessorati all’Istruzione 
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e alla Cultura della Provincia di Perugia, 
negli ultimi dieci anni ha visto studenti e 
docenti umbri lavorare insieme a colleghi 
polacchi presso il campo di sterminio di 
Auschwitz-Birkenau e il Quartiere ebrai-
co di Cracovia.
Dal 2018 la Sezione didattica dell’ISUC 
propone la frequentazione, insieme a 
scolaresche croate del Liceo italiano di 
Fiume, di luoghi simbolo del Confine 
orientale: Trieste Porto, Basovizza, Ri-
siera; Rijeka; campo di concentramento 
dell’isola di Arbe/Rab. Questa nuova 
sessione del Progetto vedrà anche la col-
laborazione della Società di Studi Fiu-
mani, dell’Istituto regionale per la storia 
del movimento di liberazione nel Friuli 
e Venezia Giulia e della Comunità degli 
Italiani di Fiume.

Corsi di formazione per docenti

La Sezione didattica dell’Istituto da anni 
promuove la formazione per i docenti, at-
tività che si è incrementata con le ultime 
riforme della scuola che hanno previsto 
l’obbligatorietà della formazione in ser-
vizio.
L’ISUC è associato all’Istituto nazionale 
Ferruccio Parri - Rete degli Istituti per la 
Storia della Resistenza e dell’Età Con-
temporanea (già INSMLI), che, in ot-
temperanza a quanto previsto dal MIUR 
con la Direttiva 170/2016, ha visto rin-
novato l’Accreditamento di Ente forma-
tore (già riconosciuto con decreto prot. n. 
10962 dell’8 giugno 2005 e confermato il 
1° dicembre 2016, richiesta n. 872). Que-
sta ulteriore conferma fa dell’ISUC un 
referente per la formazione dei docenti 

per la didattica della storia, in particolare 
sui seguenti macrotemi:
1. Luoghi, memorie e patrimonio nel 
contesto europeo (Le leggi razziali nell’I-
talia fascista, a Perugia e a Terni; Assisi 
1822. Lavoranti, manifatture, fabbriche);
2. Cittadinanza, Costituzione e storia 
della Repubblica. (Aldo Capitini. Dall’an-
tifascismo al potere di tutti; Donne nella 
storia; Assisi 1822. Mestieri e organizza-
zione del lavoro. Lavoranti, lavoro, tempo 
libero; Resistenza e didattica digitale, a 
Perugia e a Terni);
3. Convivenze, conflitti e transizioni 
nell’età contemporanea. (Eredità e me-
morie del ’68);
4. Fonti e storia: dall’archivio al web (Le 
giovani generazioni e la memoria del ter-
remoto del 1997).

Le leggi razziali nell’Italia fascista
Perugia, 5 ottobre 2017 - 27 gennaio 2018
In collaborazione con: Ufficio Scolastico 
Regionale per l’Umbria, Archivio di Sta-
to di Perugia, Associazione Italia-Israele 
Perugia
Il 2018 è stato l’anno in cui si ricorda 
che 80 anni fa in Italia vennero emanate 
le leggi razziali. Riflettere con i docenti e 
gli studenti su idee come razza, popolo, 
religione, inclusione ed esclusione, ap-
partenenza, temi che sostennero l’archi-
tettura delle leggi razziali, ha significato 
compiere un’opera di Educazione alla cit-
tadinanza e ha indicato anche un meto-
do. L’unità formativa in questo percorso 
ha inteso privilegiare la documentazione 
conservata dall’Archivio di Stato e negli 
Archivi scolastici a partire dal regio de-
creto n. 1390/1938 “Provvedimenti per 
la difesa della razza nella scuola fascista”. 

Iniziative 2017



569

La storia, anche nella sua declinazione di-
dattica, si fa con i documenti e suggerire 
documentazione vuol dire abituare gli in-
segnanti a tecniche di tipo laboratoriale. 
Le leggi razziali, con sfumature e finalità 
diverse, coinvolsero uomini e donne di 
quasi tutta Europa, ed è anche per questo 
che lo studio di quello che è successo può 
essere di stimolo verso una percezione di 
cittadinanza europea non più solo legata 
a destini economici.

Aldo Capitini. Dall’antifascismo
al potere di tutti
Perugia 18 ottobre - 29 novembre 2018
In collaborazione con: Ufficio scolastico regio-
nale per l’Umbria, Archivio di Stato di Perugia, 
Comune di Perugia - Biblioteca Augusta, Asso-
ciazione Libera Umbria, Fondo Walter Binni e 
Fondazione Centro studi Aldo Capitini

Nell’ottobre 2018 ricorre il cinquantena-
rio della morte di Aldo Capitini (Perugia, 
1899-1968). Il luogo più importante per 
ridare voce a un poeta, scrittore, filosofo, 
pedagogista, instancabile sperimentatore 
e teorico di una «nuova socialità» ispirata 
ai valori della «nonviolenza», è la scuola, 
comunità in grado di sperimentare pro-
cessi cognitivi nelle pratiche della didat-
tica.

Donne nella storia
Terni, 12 dicembre 2017 - 11 aprile 2018
In collaborazione con: Ufficio Scolastico 
Regionale per l’Umbria, La Casa delle 
Donne, Terni Donne
La collocazione delle donne negli scenari 
storici costituisce di per sé un’alterazione 
delle ricostruzioni dominanti e conduce 
alla messa in discussione delle acquisizio-
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ni tradizionali e all’individuazione di nuo-
vi paradigmi. Da ciò possono scaturire 
letture nuove e meno parziali del passato, 
che mettono in discussione le «narrazio-
ni» consolidate. Con l’obiettivo di fornire 
un quadro aggiornato sullo stato dell’arte, 
durante gli incontri sono stati presenta-
ti alcuni temi per la ricostruzione delle 
dinamiche di differenza/disuguaglianza 
tra i generi e delle relazioni di potere in 
diversi contesti spazio-temporali, per ri-
flettere sul tema della storia di genere.

Laboratori di storia per studenti

Il Laboratorio di storia è uno spazio pre-
disposto per operazioni di ricerca, assem-
blaggio di documenti, elaborazione di 
testi, esplorazione di percorsi, analisi di 
fonti. È luogo di raccordo fra ricerca sto-

rica locale e generale; luogo di sperimen-
tazione di ipotesi, di cooperazione tra 
docenti e alunni; luogo di acquisizione di 
conoscenze e di modelli metodologici di 
ricerca storica e didattica; luogo di rifles-
sione con gli studenti sull’essere cittadini 
che leggono il presente ed immaginano 
aspettative di futuro. Il centro di ciascun 
laboratorio è un Archivio dei documen-
ti tematici, costituito dal montaggio di 
documentazione (iconografica, sonora, 
materiale, scritta) e storiografia, mirato 
sull’età e sulla tipologia delle scuole del 
territorio, da percorrere da parte delle ra-
gazze e dei ragazzi in un tempo comples-
sivo che varia a seconda della tipologia del 
laboratorio didattico scelto dalla scuola.
Per tutti i laboratori didattici l’ISUC 
mette gratuitamente a disposizione delle 
scuole materiali e operatori.

Laboratori a scuola

Per le ricorrenze civili (Giorno della Me-
moria, Giorno del Ricordo, Festa della 
Liberazione) e per le due guerre mon-
diali, l’ISUC ha proposto una serie di 
Laboratori pensati per una riflessione 
con gli studenti che vada oltre la sempli-
ce commemorazione. A tale scopo sono 
stati editi nella collana “Strumenti” dei 
quaderni che vengono utilizzati dagli stu-
denti.

Curare le ferite dell’analfabetismo. “Utile oc-
cupazione” negli ospedali di guerra
Il Quaderno mette a tema un aspetto 
particolare e poco studiato della Prima 
guerra mondiale, quello del così detto 
fronte interno, concentrandosi sull’al-
fabetizzazione dei feriti negli ospedali 
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militari promossa dalla Croce rossa ita-
liana.

L’adolescenza rubata. Ragazzi d’Europa 
durante il Secondo conflitto mondiale
La manipolazione dell’adolescenza du-
rante il regime nazista come momento di 
riflessione su tutti i diritti negati in una 
stagione tragicamente comune a tanti po-
poli in Europa.

Dentro i diritti umani e fuori. 27 gennaio, 
Giorno della Memoria
Il Quaderno è pensato come momento 
iniziale di un percorso o come verifica 
finale di un modo attivo di intendere la 
didattica della storia. Attraverso i disegni 
e la scrittura di alcuni giovani protagoni-
sti dell’epoca si vuole raccontare, con un 
unico filo conduttore, il comune deside-
rio di diritti negati durante la stagione del 
nazifascismo.

Le Foibe. Una storia dai confini mobili
Le dinamiche e le responsabilità indivi-
duate nell’aprile 2001 dalla Commissione 
italo-slovena relativamente alle tragiche 
vicende legate alla Seconda guerra mon-
diale.

La storia di Raffaella Panella da Zara a 
Santa Maria degli Angeli
Attraverso foto provenienti dall’album di 
famiglia e documentazione d’epoca ven-
gono ricostruite le vicende di una bambi-
na zaratina esodata in Umbria al termine 
della Seconda guerra mondiale.

La vita tra le mani. Parlare di partigiani e 
partigiane in Umbria
Un percorso dentro le vicende quotidia-

ne del comandante Mario Bonfigli “Me-
fisto”, che si snoda tra le colline intorno 
al Trasimeno, l’Alta valle del Tevere, il 
Perugino, che diventa emblematico di 
quelle generazioni che si opposero al na-
zifascismo.

Laboratori sul luogo

Il laboratorio sul luogo, in cui si svolse-
ro gli avvenimenti posti a tema, aggiunge 
plusvalore all’esperienza dei ragazzi. Un 
valore di tipo emotivo: sentire sulla pelle 
la stessa aria che sfiorò i protagonisti, av-
vertire gli stessi odori, percepire i rumori 
e le emozioni suscitate dal paesaggio; un 
valore di tipo scientifico: non solo i resti 
e le cose ma anche la morfologia del ter-
ritorio assurgono a dignità di documenti, 
da incrociare con il corpus della docu-
mentazione messa a disposizione.

Il campo di Colfiorito:
un mondo in parallelo
A Colfiorito di Foligno funzionò, tra il 
gennaio e il settembre 1943, un campo 
per internati civili montenegrini, cattura-
ti dall’esercito di occupazione italiano in 
Montenegro a seguito della dura repres-
sione che seguì alla rivolta del 13 luglio 
1941. La proposta didattica intende ri-
costruire con gli studenti la storia del più 
grande campo in Umbria, che ospitò più 
di 1.600 persone.

Deportazione e internamento in Umbria.
Pissignano PG n. 77 (1942-1943)
La storia del campo PG n. 77 assume una 
rilevanza particolare per le modalità di 
impianto e di funzionamento. Lo si iniziò 
ad allestire nell’agosto 1942; nell’ottobre 
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dello stesso anno vi erano presenti cir-
ca 200 soldati britannici. La successiva 
massiccia deportazione di internati civi-
li montenegrini indusse a trasformare la 
struttura in campo di transito in attesa 
che fosse ultimato Colfiorito. Per circa tre 
mesi, fino alla fine di gennaio 1943, con-
vissero qui, non senza conflitti, prigionie-
ri inglesi e internati civili slavi.

Il postino, il capitano e gli altri. Montene-
grini partigiani sulla montagna nocerina 
(1943- 1944)
Le storie che proponiamo, accadute nella 
zona di Le Prata di Nocera Umbra, sono 
un modo per accostarci alla storia della 
Resistenza nell’Italia centrale. Seguire le 
vicende individuali serve a cogliere quella 
rete di solidarietà, amicizia, condivisione 
di ideali fra persone appartenenti a po-
poli diversi che sfugge spesso alle grandi 
ricostruzioni. Aiuta inoltre a imparare a 
riflettere sulle tracce documentarie di un 
passato altrimenti sfuggente, a saperle 
usare, proprio come fa lo storico. E im-
parare a guardarsi intorno. I luoghi, i pa-
esaggi che videro svolgersi le vicende ne 
conservano traccia, se si impara a leggerli.

Neri di polvere di lignite. Il campo 
per prigionieri di guerra n. 117
di Ruscio (1942-1943)
L’Umbria negli anni centrali della Secon-
da guerra mondiale vide impiantarsi nel 
suo territorio più di una decina di campi 
di lavoro per prigionieri di guerra, che se-
guivano la geografia delle miniere e delle 
cave di lignite, materia prima indispen-
sabile per le sue principali industrie. Tra 
questi vi è il campo n. 117 di Ruscio, nel 
territorio di Monteleone di Spoleto.

Prigionieri slavi in miniera. Il campo
di lavoro n. 3144 di Pietrafitta-Tavernelle 
(1942-1943)
Lo sfruttamento del lavoro di centinaia 
di prigionieri di guerra rappresentò una 
costante dell’economia bellica in Umbria, 
specie di quella che ruotava intorno all’e-
strazione di lignite. Una decina di campi 
di lavoro venne impiantata nella nostra 
regione e tra i più grandi vi era quello di 
Pietrafitta-Tavernelle.

Grammatiche della memoria. Il monumen-
to ai Caduti di Collecroce (17 aprile 1944)
Il 17 aprile 1944 nella montagna sopra 
Nocera Umbra reparti tedeschi e della 
Guardia nazionale repubblicana iniziaro-
no un rastrellamento che provocherà 26 
morti. Di questi eventi resta forte la me-
moria presso le comunità locali, alimen-
tata da studi storici e ballate popolari. 
Ricostruire con gli studenti le fasi di ide-
azione, progettazione, realizzazione del 
monumento eretto nell’aprile del 1989 
a ricordo di quelle vittime, consente di 
addentrarci nei meccanismi e nelle gram-
matiche della memoria, in perenne bilico 
tra volontà politica e sentire popolare.

Presenze di studenti di Scuola secondaria 
di primo e secondo grado ai laboratori
sul luogo

Anno Scuole Laboratori Studenti
2017 9 16 623
2018 11 19 622

31 marzo 2017: Colfiorito/Le Prata, Isti-
tuto comprensivo Bastia Umbra;
3 aprile 2017: Pissignano, Istituto alber-
ghiero e commerciale, Assisi;
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4 aprile 2017: Tavernelle Pietrafitta, Isti-
tuto comprensivo Perugia 6;
5 aprile 2017: Tavernelle Pietrafitta, Isti-
tuto comprensivo Perugia 6;
6 aprile 2017: Colfiorito, Istituto alber-
ghiero e commerciale, Assisi;
7 aprile 2017: Colfiorito/Le Prata, Istitu-
to omnicomprensivo “Rosselli/Rasetti”, 
Castiglione del Lago;
10 aprile 2017: Colfiorito/Le Prata, Isti-
tuto alberghiero e commerciale, Assisi;
11 aprile 2017: Tavernelle Pietrafitta, 
Istituto comprensivo Perugia 6;
12 aprile 2017: Tavernelle Pietrafitta, 
Istituto di istruzione superiore “Giorda-
no Bruno”, Perugia;
21 aprile 2017: Colfiorito/Le Prata, Isti-
tuto omnicomprensivo “Rosselli/Raset-
ti”, Castiglione del Lago;
24 aprile 2017: Tavernelle Pietrafitta, 
Istituto di istruzione superiore “Giorda-
no Bruno”, Perugia;
27 aprile 2017: Tavernelle Pietrafitta, 
Istituto di istruzione superiore “Giorda-
no Bruno”, Perugia;
28 aprile 2017: Colfiorito/Le Prata, Isti-
tuto omnicomprensivo “Rosselli/Raset-
ti”, Castiglione del Lago;
5 maggio 2017: Colfiorito, Istituto com-
prensivo Bevagna-Cannara;
9 maggio 2017: Colfiorito/Le Prata, Isti-
tuto comprensivo Perugia 1;
15 maggio 2017: Colfiorito, Istituto com-
prensivo Foligno 5, sede di Colfiorito;
22 maggio 2017: Colfiorito/Le Prata, 
Istituto alberghiero “Giancarlo De Caro-
lis”, Spoleto;
23 maggio 2017: Colfiorito/Le Prata, 
Istituto alberghiero “Giancarlo De Caro-
lis”, Spoleto;
24 maggio 2017: Colfiorito/Le Prata, 

Istituto alberghiero “Giancarlo De Caro-
lis”, Spoleto.

Alternanza scuola-lavoro

L’Istituto si presenta come uno dei sog-
getti attivi nel settore dei beni culturali 
che può vantare strutture, patrimonio 
e competenze professionali idonee per 
attivare progetti di alternanza scuola-la-
voro destinati agli studenti interessati. La 
proposta progettuale che presentiamo si 
suddivide in sei fasi, ciascuna delle quali 
prevede informazione, formazione, labo-
ratorio ed esercitazione.

Memoria e futuro
La proposta aveva lo scopo di informa-
re e orientare sul valore e le funzioni del 
patrimonio culturale che può costituire 
una risorsa anche di carattere economico 
e un’opportunità di sviluppo di percorsi 
professionali, di valorizzare il patrimonio 
a disposizione dell’istituto e far conoscere 
le attività collegate di ricerca, di conserva-
zione documentaria, di divulgazione del-
la storia contemporanea, di trasmissione 
della memoria e delle problematiche con-
nesse alla loro gestione.
Liceo classico e musicale “A. Mariotti”, 
27 febbraio - 3 marzo 2017 (40 ore): 20 
alunni.
Liceo classico e musicale “A. Mariotti” 12 
-16 giugno 2017 (40 ore) 20 alunni.
Liceo scientifico statale “G. Galilei”, 19-
23 giugno 2017 (40 ore): 15 alunni.
Liceo scientifico statale “G. Galilei”, 4 -8 
settembre 2017 (40 ore): 15 alunni.
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RileggiAmo 20 anni dal terremoto. 
Le giovani generazioni e la 
memoria del 26 settembre 1997

Alle 2:33 del 26 settembre 1997 l’Um-
bria e le Marche furono colpite dalla pri-
ma di una lunga serie di scosse che pro-
vocarono danni materiali e psicologici tali 
da lasciare una ferita profonda nelle loro 
condizioni abitative, produttive e sociali.
La ricorrenza dei 20 anni dal terremoto è 
diventata l’occasione per attivare un pro-
getto di recupero ed elaborazione della 
memoria di quell’evento, anche alla luce 
della recentissima cronaca che ci confer-
ma come l’Umbria sia “terra che trema”. 
Di questa realtà la popolazione si trova a 
tenere conto nel proprio progetto di vita.
Il luogo privilegiato per analizzare que-
sti problemi è naturalmente la scuola: 
qui non solo vengono formate le nuove 
generazioni, ma si incontrano vecchi e 
nuovi bisogni formativi e vengono mes-
si in discussione contenuti e modalità di 
trasmissione degli stessi. Sollecitati da un 
progetto di Andrea Chioini e dell’Asso-
ciazione Menteglocale, si è così pensato 
di coinvolgere gli studenti delle scuole 
superiori di Foligno, che vent’anni fa non 
erano ancora nati, in un progetto di recu-
pero della memoria di quell’evento e per 
scoprire quale fosse oggi il loro sentire 
nei confronti della città ricostruita. Per 
farlo si è sperimentato un modello di ri-
cerca, di selezione, di conservazione e di 
fruizione delle informazioni basato sulla 
trasposizione in digitale di contenuti pro-
venienti dai quotidiani dell’epoca.
A quanto premesso si è aggiunta l’idea di 
realizzare una “banca dati del terremo-
to”, secondo il sistema open source, dove 

sarà possibile inserire contenuti, siano 
essi documenti, foto o filmati, narrazio-
ni personali dei momenti drammatici ma 
anche di quelli della ricostruzione, della 
partecipazione, della solidarietà e del 
senso civico. Si è ritenuto che processo di 
digitalizzazione potesse gettare un ponte 
tra “nativi digitali” e fasce di popolazione 
più matura a “rischio di marginalizzazio-
ne tecnologica”.
Siamo partiti con la proposta di un’Uni-
tà formativa per insegnanti delle scuole 
superiori di Foligno Le giovani generazio-
ni e la memoria del terremoto del 1997, in 
collaborazione con Comune di Foligno, 
Soprintendenza archivistica e bibliogra-
fica dell’Umbria e delle Marche e Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Umbria, con 
l’obiettivo quello di far conoscere agli stu-
denti delle scuole di Foligno, nati dopo il 
1997, gli eventi legati al terremoto del 26 
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settembre attraverso fonti cartacee, fo-
tografiche, online, video, digitali etc. che 
hanno testimoniato gli eventi del primo 
anno post terremoto. Ricostruire la crona-
ca di quei giorni può essere l’occasione per 
i giovani per conoscere quei drammatici 
eventi, per educarli alla costruzione della 
loro memoria, per insegnargli a intrecciare 
la relazione tra passato, presente e futuro. 
Non si tratta solo di guardare al passato 
perché una comunità dialogante, che sap-
pia valorizzare la propria identità storica, 
culturale, linguistica e produttiva, saprà 
trarre energia per inclusione e attrattività. 
A questo primo intervento è seguita l’atti-
vità laboratoriale nelle classi dove gli alun-
ni hanno prodotto, con i loro insegnanti, 
dei lavori sotto forma di intervista, presen-
tazioni e fogli stampati (modello inserto 
Origami de “La Stampa”).
Ma il lavoro più consistente di digitaliz-
zazione e di archiviazione degli articoli 
di giornale si è realizzato nella modalità 
dell’alternanza scuola-lavoro; nella Bi-
blioteca Comunale “Dante Alighieri” di 
Foligno circa quaranta alunni di quattro 
istituti, seguiti dai loro tutor, hanno sfo-
gliato e letto i quotidiani pubblicati nei 
primi giorni del terremoto, selezionato, 
fotografato e archiviato elettronicamente, 
con le attrezzature a loro disposizione, i 
dati relativi a circa 1.000 articoli, crean-
do anche la relativa metadatazione per 
renderli rintracciabili nel database di una 
piattaforma open source messa a punto 
per il progetto.
Il percorso si è chiuso con la mostra Ri-
leggiAmo 20 anni dal terremoto, che do-
cumenta e rielabora, in modo creativo, il 
lavoro prodotto dalle scuole tra il marzo 
e il luglio 2017.

Pubblicazioni

Paolo Pellegrini (a cura 
di), Presenze ebraiche in Umbria 
Meridionale dal medioevo all’età 
moderna. Atti della giornata di studi 
(Acquasparta, 12 giugno 2014), 
ISUC, Perugia; Editoriale Umbra, 
Foligno 2017, 255 pp., ill.
 (“Studi e ricerche”)
Il volume contiene gli atti della giornata di 
studi Presenze ebraiche in Umbria meridio-
nale dal medioevo all’età moderna, tenutasi 
ad Acquasparta il 12 giugno 2014 e orga-
nizzata dall’Associazione culturale Lynks 
e dall’Associazione Italia-Israele Perugia in 
collaborazione con l’Istituto per la Storia 
dell’Umbria Contemporanea, l’Istituto per le 
ricerche storiche sull’Umbria meridionale e il 
Dipartimento di Lettere - Lingue, letterature 
e civiltà antiche e moderne dell’Università de-
gli Studi di Perugia.
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Se da un lato i saggi qui raccolti si inserisco-
no in un ormai consolidato filone di ricerche, 
quelle, appunto, sugli ebrei nell’Umbria di età 
medievale e moderna, dall’altro, concentran-
dosi sulla parte della regione meno studiata, 
offrono nuove acquisizioni e consentono di 
ricostruire in modo più circostanziato le de-
clinazioni locali degli aspetti indagati, confer-
mando, peraltro, quanto possa rivelarsi ricca 
di informazioni la parte di patrimonio docu-
mentario ancora da esplorare.
Dall’insieme emerge la centralità che nella re-
lazione ebraico-cristiana ebbe il territorio in-
teso come luogo di arrivi e partenze e di scelte 
residenziali, ma soprattutto come ambito nel 
quale si realizzarono gli scambi e le interazio-
ni fra i due gruppi. L’analisi delle pratiche che 
concretamente segnarono l’inserimento degli 
ebrei nelle realtà prese in esame permette, 
così, di delineare non solo gli atteggiamenti 
assunti verso essi dalla società “ospitante”, ma 
anche, di riflesso, la parte giocata dagli “ospiti” 
nel confronto con l’ambiente circostante, di là 
dalle categorie talvolta fuorvianti di “maggio-
ranza” e “minoranza”.

Chiara Donati, Tommaso Rossi
(a cura di), Guerra e Resistenza 
sull’Appennino umbro-marchigiano. 
Problematiche e casi di studio, Atti 
del convegno, Pietralunga-Fabriano, 
14-15 giugno 2015, ISUC, Perugia; 
Editoriale Umbra, Foligno 2017,
302 pp. (“Studi e ricerche”)
Il volume presenta gli Atti dell’omonimo 
convegno, aperto a Pietralunga il 14 maggio 
2015, proseguito e concluso a Fabriano il 
giorno successivo. Esso conclude idealmente 
il percorso intrapreso dall’Istituto per la Sto-
ria dell’Umbria Contemporanea e dall’Isti-
tuto Regionale per la Storia del Movimento 

di Liberazione nelle Marche (IRSMLM) a 
partire dal 2011, inteso a promuovere in co-
mune lo studio e la produzione storiografica 
sugli anni della Seconda guerra mondiale e 
della Resistenza, concentrando l’attenzione 
non sui due territori regionali generalmente 
intesi, ma sulla fascia appenninica che ne de-
limita il confine.
Le suddette giornate di studio miravano a 
completare il percorso indicato, in conco-
mitanza con la fase culminante del triennio 
2013-2015, dedicato alle celebrazioni del 70° 
anniversario della Resistenza e Liberazione 
dal nazifascismo, proponendo i risultati ac-
quisiti sui più aggiornati indirizzi storiografi-
ci emersi a livello locale e nazionale e presen-
tando alcuni originali riflessioni.
L’attività di studio e ricerca svolta a partire dal 
2011, passata attraverso altri due Convegni 
e altrettanti volumi di Atti, ha ampiamente 
confermato la centralità di questa parte dell’I-
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talia mediana soprattutto nello sviluppo e nel 
consolidamento della Resistenza, un aspetto 
per troppo tempo sottovalutato dalla storio-
grafia nazionale. È stato inoltre dimostrato il 
considerevole livello raggiunto dalla storio-
grafia umbra e marchigiana su temi, centrali 
per questi territori, ma solo negli ultimissimi 
decenni divenuti filoni di studio rilevanti a li-
vello nazionale: l’universo concentrazionario 
creato dal regime fascista sin dalla fine degli 
anni trenta; le pratiche di violenza nazista e 
fascista contro civili e partigiani; la presenza 
di combattenti stranieri, delle più svariate 
provenienze, nelle formazioni partigiane di 
questi territori.

Manuel Vaquero Piñeiro, 
Francesca Giommi, L’Umbria nelle 
memorie inedite dell’Inchiesta agraria 
Jacini, ISUC, Perugia; Editoriale 
Umbra, Foligno 2017, 453 pp. 
(“Studi e ricerche”)
Il volume raccoglie le edizioni delle mono-
grafie inedite realizzate nell’ambito dell’In-
chiesta Agraria Jacini riguardanti l’attuale 
Umbria. L’Inchiesta agraria fu approvata dal 
Parlamento italiano tra 1876 e il 1877 con 
l’obbiettivo di raccogliere informazioni sul-
la situazione socio economica in cui versava 
l’agricoltura e la popolazione contadina del 
paese all’indomani della nascita del Regno. 
L’Inchiesta agraria stante i contrasti politici 
e gli interessi dei gruppi agrari non ebbe un 
percorso legislativo facile. Alla fine fu un’ope-
razione d’indagine prevalentemente agraria 
che rilegò in un secondo piano la realtà socia-
le della classe agricola.
Le monografie dell’Inchiesta agraria sulla 
Provincia dell’Umbria costituiscono un oriz-
zonte documentario prezioso e ancora poco 
utilizzato per indagare la storia sociale e eco-

nomica delle campagne umbre di fine Otto-
cento. Da questo punto di vista la documen-
tazione pubblicata consentirà di avere nuove 
informazioni e di compiere dei confronti con 
altri testi come ad esempio la memoria pub-
blicata a cura di Francesco Nobili Vitelleschi.
L’obbiettivo è quello di fornire un ricco pano-
rama di tracce e indicazioni anche sulla cul-
tura agronomica formatasi nei piccoli nuclei 
della Provincia dell’Umbria, infatti le memo-
rie qui pubblicate rinviano a un variegato re-
troterra sociale composto da possidenti e pic-
coli proprietari fondiari. In totale le memorie 
studiate sono sette, alcune di esse si concen-
trano in specifiche aree geografiche, Gubbio 
e Foligno ma in generale le memorie coprono 
l’intero territorio della Provincia dell’Umbria, 
compreso il Circondario di Rieti trasformato 
soltanto nel 1927 in provincia della Regione 
Lazio.
Le memorie qui pubblicate disegnano le ca-
ratteristiche della realtà socio territoriale del-
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la Provincia postunitaria dell’Umbria, condi-
zionata da componenti naturali (fiumi, laghi, 
monti) e modellata dagli interventi dell’uomo 
(strade, borghi, strade e aziende). Il materiale 
d’archivio raccolto nell’ambito dell’Inchiesta 
agraria si dimostrano una fonte documen-
taria complessa, testimonianza diretta delle 
contrastanti dinamiche che stavano definen-
do il volto capitalistico delle campagne italia-
ne e umbre di età contemporanea.

Ruggero Ranieri, Alberto 
Stramaccioni, Mario Tosti
(a cura di), Perugia e la Grande 
guerra. Atti del convegno (Perugia, 
26-27 maggio 2016); ISUC, Perugia; 
Editoriale Umbra, Foligno 2017,
476 pp. (“Studi e ricerche”)
Il volume raccoglie gli atti del convegno di 
studi “Perugia e la Grande guerra” tenutosi a 
Perugia il 26 e il 27 maggio 2016 e promosso 
dalla Fondazione Ranieri di Sorbello e dall’I-
stituto per la Storia dell’Umbria Contempo-
ranea in collaborazione con l’Università per 
Stranieri di Perugia.
In particolare sulla città di Perugia durante 
la Grande guerra fino ad oggi la ricerca e la 
produzione storiografica versavano in uno 
stato embrionale. Con questo volume si è 
proposto di organizzare alcune prime linee di 
ricostruzione e di rilettura storica, centrando 
l’attenzione sul piano cittadino, ma mante-
nendo nello stesso tempo la prospettiva del 
più ampio quadro nazionale, e inserendo il 
caso-studio di Perugia nella riflessione già in 
corso su altre realtà italiane.
Il volume riflette l’organizzazione del conve-
gno e si articola quindi in quattro sezioni: a) 
il movimento interventista e neutralista a Pe-
rugia; b) aspetti del contributo militare della 
città alla mobilitazione bellica; c) problemi 

economico-sociali; d) la vita istituzionale con 
il ruolo delle istituzioni e delle classi dirigenti 
cittadine e la memoria della guerra. Ciascuna 
sezione è introdotta da una relazione di uno 
specialista per offrire un quadro esauriente 
delle dinamiche nazionale e internazionali 
del conflitto e nel contempo un primo quadro 
problematico dell’effetto di questi fenomeni 
nelle realtà provinciali italiane.

Carla Arconte, Gianni Bovini 
(a cura di), Donne e fabbrica a Narni 
nel lungo Novecento, ISUC, Perugia; 
Editoriale Umbra, Foligno 2017,
137 pp. (“Materiali per la memoria”)
Questo lavoro è parte integrante di un pro-
getto che inizia nel 2013, quando l’Associa-
zione “Città di Narni”, in collaborazione con 
la Società Italiana delle Storiche, organizza 
un corso di formazione sulla metodologia 
della ricerca storica con un approccio di ge-
nere intitolato “Donne e uomini nella storia”. 
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L’obiettivo era quello di fornire strumenti di 
lavoro, incoraggiare quanti erano intenzionati 
a comprendere il ruolo delle donne nella tra-
sformazione storico-sociale del Narnese. Al 
corso parteciparono una cinquantina di per-
sone e alla fine degli incontri si creò un grup-
po di ricerca molto eterogeneo per età, for-
mazione culturale, professione, ma con una 
prevalenza di donne, che individuò nel brefo-
trofio Beata Lucia l’istituto che maggiormen-
te aveva intercettato storie di donne; inoltre, 
era stato da poco ordinato, inventariato e reso 
consultabile il suo archivio. L’8 marzo 2015 
fu presentato il volume Il brefotrofio Beata 
Lucia di Narni in età liberale: storia di projetti, 
donne e comunità (a cura di Carla Arconte e 
Laura Schettini, Biblink, Roma 2015).

L’anno successivo, pensando alla fabbrica 
come altro elemento cardine, caratterizzante 
il territorio per tutto il secolo scorso, si è  dato 
avvio (novembre 2014) al corso di formazio-
ne “Donne e fabbrica nel lungo Novecento”, 
con seminari sullo sviluppo industriale, gli ar-
chivi di fabbrica e le fonti orali. Parteciparono 
una trentina di persone e si costituì un altro 
gruppo di ricerca con l’intento di indagare la 
presenza femminile in fabbrica, ma anche le 
ragioni per cui nell’immaginario collettivo la 
fabbrica restava cosa da uomini, cercando di 
capire se veramente la presenza femminile era 
così scarsa da farne quasi perdere la memo-
ria. Ne nasce questo volume, frutto dell’esame 
della documentazione conservata in alcuni 
archivi di fabbriche ancora attive (Tarkett, 
Elettrocarbonium), di quella presente nell’Ar-
chivio storico del Comune di Narni e nell’Ar-
chivio di Stato di Terni, nonché di fonti orali. 
Il lavoro si concentra su un arco cronologico 
che va dagli inizi agli anni settanta-ottanta 
del Novecento e prende in esame diversi pia-
ni: le vicende delle fabbriche che sono state 
il perno della storia dell’industrializzazione 
nel Narnese; la dimensione quantitativa della 
presenza femminile negli stabilimenti; le mo-
dalità attraverso cui le operaie erano reclutate, 
la durata dei rapporti di lavoro, le mansioni 
affidate, le misure di conciliazione tra lavoro, 
famiglia e maternità.

Michele Presutto, La rivoluzione 
dietro l’angolo. Gli anarchici italiani e 
la Rivoluzione messicana 1910-1914, 
Editoriale Umbra, Foligno 2017,
169 pp. (“I Quaderni del Museo 
dell’Emigrazione”)
Il 29 gennaio 1911 una banda di ribelli pro-
venienti dai vicini Stati Uniti conquista il vil-
laggio di frontiera Mexicali. Da quel momen-
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to in poi, fino alla fine di giugno dello stesso 
anno, cadono nelle mani dei magonisti, anche 
Tecate e Tijuana. Dall’altra parte della fron-
tiera, negli slums delle grandi città, nei cantie-
ri ferroviari e soprattutto nei bacini minerari, 
centinaia di immigrati italiani sognano la ri-
voluzione quando giunge loro la notizia che 
finalmente questa è scoppiata proprio dietro 
l’angolo, a poca distanza da Los Angeles e 
San Diego. Alcuni di essi partono subito per 
il Messico, ma nell’entusiasmo iniziale seguirà 
un’amara delusione: nel Messico, sostengono, 
non c’è alcune rivoluzione!
Tornati negli Stati Uniti dopo poco tempo 
cominciano una querelle che durerà per mol-
to tempo e andrà a influenzare non solo la 
solidarietà operaia nei confronti della Rivolu-
zione messicana, ma anche gli stessi rapporti 
interni alle varie anime del mondo sovversivo 
italiano in Nord America (e non solo).
Attraverso i giornali dell’epoca e altre fonti, 
l’autore ricostruisce una pagina di storia poco 

esplorata che getta nuova luce sulle relazioni 
interetniche tra italiani e messicani, oltre che 
su quelle politiche tra le diverse fazioni sov-
versive, all’alba del primo conflitto mondiale. 
Una discussione e un dibattito avvincente che 
vuole contribuire fattivamente a dare ulteriori 
significati all’uso (a volte abuso) del concetto 
di transnazionalismo tanto in voga nella sto-
riografia sul tema degli ultimi anni.

Alba Cavicchi, Dino Renato 
Nardelli (a cura di), Identità 
europea e memorie della shoah, 
ISUC, Perugia 2017, 112 pp., ill. 
(“Strumenti”)
Queste pagine non vogliono essere un’anto-
logia di lavori fatti da scuole umbre in occa-
sione del Giorno della Memoria, tanto meno 
un campionario delle cose migliori. Ci piace 
immaginarle come atti di testimonianza. Dal 
2000, anno in cui fu istituito in Italia il Gior-
no della Memoria, la scuola italiana – e non 
solo – si trovò di fronte alla proposta di un 
uso pubblico della storia pensato in positivo. 
Una presunta neutralità dell’insegnamento 
aveva distolto per più di mezzo secolo gli stu-
denti dall’essere educati al giudizio.
Ora ricordare per legge poneva al riparo da 
quelli che fino ad allora erano parsi ostacoli 
insormontabili. Si iniziò a parlare di sistemi 
autoritari, di razzismi, di discriminazioni di 
genere, di soggetti storici fino ad allora pres-
soché ignorati. Si cominciò ad approfondire 
la conoscenza degli eventi e dei loro protago-
nisti, si avviarono gli studenti a individuare le 
responsabilità e dal riconoscimento di quelle 
a esprimere giudizi. Anche le pratiche di me-
moria, che spesso erano state considerate fino 
ad allora poco più che espedienti folclorici 
per accostarsi alla storia locale, assunsero una 
loro dignità; la riflessione sulla natura, sui 
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meccanismi, sulle debolezze della memoria 
individuale e collettiva fecero guadagnare in 
senso critico giovani e meno giovani.
Lasciamo i ragazzi e le ragazze mettere le 
mani in pasta nelle grandi questioni, creiamo 
opportunità affinché loro non percepiscano 
come vano il ponderoso impegno al quale li 
chiamiamo ogni anno. Lasciamoli liberi nella 
distensione dei racconti, nella scelta dei lin-
guaggi e dei codici a loro più congeniali. Leg-
giamo e invitiamoli a leggere queste pagine 
per quello che sono: la testimonianza di ciò 
che pensano, la prospettiva da cui guardano, 
la progettualità con cui si accingono ad af-
frontare il loro (e il nostro) futuro.

Alba Cavicchi, Dino 
Renato Nardelli, Curare le 
ferite dell’analfabetismo. “Utile 
occupazione” negli ospedali di guerra, 
ISUC, Perugia 2017, 45 pp., ill. 
(“Strumenti”)

La storia delle battaglie, delle avanzate e delle 
ritirate, delle schermaglie politiche e dei tratta-
ti è utile, ma perché questa non diventi rappre-
sentazione di luoghi co-muni occorre ricorrere 
nella didattica alla concretezza dei documenti.
Il Quaderno mette a tema un aspetto parti-
colare e poco studiato del così detto fronte 
interno, quello dell’alfabetizzazione dei feriti 
negli ospedali militari promosso dalla Croce 
rossa italiana; alfabetizzare significava rites-
sere quel sottile filo rosso tra chi era a casa 
e i sodati in trincea costituito dalla scrittura. 
Lo fa utilizzando pochi documenti conservati 
presso l’Archivio di Stato di Perugia, che mo-
strano la fatica delle relazioni tra Istituzioni 
da retrovia: il Comitato provinciale della 
Croce rossa di Perugia, l’Ufficio maggiorità 
dell’Ospedale militare di riserva “Sant’Agosti-
no”, l’Amministrazione comunale. Istituzioni 
le quali, pur condividendo gli obiettivi, si mo-
strarono inefficienti a raggiungerli.
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Dino Renato Nardelli, Anna Scat-
tini, La storia di Raffaella Panella da 
Zara a Santa Maria degli Angeli, ISUC, 
Perugia 2017, 57 pp., ill. (“Strumenti”)
La storia di Raffaella Panella è una delle tre-
centocinquantamila storie di persone che ne-
gli anni 1943-54 lasciarono, per scelta o per 
costrizione, le loro terre d’origine dell’Istria, 
di Fiume, della Dalmazia, di Zara. Ciò che la 
rende particolare è il fatto che Raffaella abbia 
vissuto i primi quindici anni della sua vita in 
campi profughi dislocati in mezza Italia, con 
una famiglia costretta da questa esodanza 
permanente a scomporsi, ricomporsi e scom-
porsi ancora; quindici anni durante i quali, 
per una bambina prima e un’adolescente poi, 
sono fondamentali i rapporti parentali dura-
turi, rapporti tra pari fidati, luoghi stabili nei 
quali crescere e provare a scoprire ciò che si 
sta diventando. Con il controcanto di Lui-
gi Panella, il fratello di otto anni più grande 
di lei, che con la sua lunga testimonianza ci 

conduce dentro la vita di una famiglia sotto i 
bombardamenti della città di Zara. Nella vita 
di Raffaella, ai noti disagi materiali dell’esodo, 
studiati abbondantemente dagli storici, si ag-
giungono disagi psicologici forse ancora oggi 
sottovalutati.
Ciò che proponiamo non è quindi soltanto 
una ricostruzione storica di eventi lontani 
ma una commemorazione, una condivisione 
di memoria tra il lettore e la protagonista. In 
altre parole ti invitiamo ad aiutare Raffaella a 
ricordare e, ricordando con lei, a condivide-
re la sua memoria. Aiuto che non assume il 
carattere di una simulazione. Ricordare costa, 
la testimone lo ha dimostrato in tante circo-
stanze, allorché lei in passato ha accettato di 
raccontare in pubblico la sua storia.

Giovanni Codovini, Dino 
Renato Nardelli, Le Foibe. Una 
storia dai confini mobili, ISUC, Perugia 
2017, 59 pp., ill. (“Strumenti”)
La memoria e le politiche della memoria sono 
indispensabili nella tessitura identitaria di 
un Paese; in tal senso l’Italia ne ha disperato 
bisogno. Ma un uso disinvolto della memo-
ria può portare a cortocircuiti in cui vanno a 
confliggere legittimazioni, o peggio, posizioni 
di coloritura ideologica, astoriche dopo la ca-
duta delle ideologie che ha caratterizzato la 
fine del XX secolo. Ciò appare tanto più vero 
se si osserva come l’uso disinvolto della me-
moria porti ad appiattimenti del quadro delle 
vicende che si vanno a ricordare, a situazioni 
senza contorni e sfondi o, al contrario, a esa-
sperazioni colpevoli dei toni.
Il percorso didattico intende porre gli studen-
ti di fronte a una storiografia condivisa (quella 
prodotta dal lavoro della Commissione italo 
slovena composta di storici), a una memoria 
soggettiva (testimonianze degli scampati), a 
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una sorta di laboratorio dello storico (fram-
menti di un saggio di Roberto Spazzali e di uno 
di Raoul Pupo), a una cartografia che accenni la 
rete dei problemi in termini geopolitici. Obiet-
tivo primo: affrontare le questioni senza filtri 
ideologici, per imparare ad accostarsi al passato 
(sarà pur banale) con senso critico.

Beatrice Busi, Storia del premio 
“Gisa Giani”. Bilancio delle tematiche 
e delle metodologie affrontate dalla 
storiografia sul lavoro delle donne, 
ISUC, Perugia 2017,
55 pp. (“Materiali”)
Attraverso quattro capitoli (Il lavoro vissuto, 
tra realtà e rappresentazione; Storia del pre-
mio “Gisa Giani”: il lavoro delle commissioni; 
Le opere premiate: storie di donne e sconfi-
namenti nel lungo Novecento;  “Una preca-
rietà lunga secoli”), Beatrice Busi propone un 
bilancio delle tematiche e delle metodologie 

affrontate dalla storiografia sul lavoro delle 
donne sulla base dell’analisi delle opere che 
hanno partecipato alla selezione per il Premio 
“Gisa Giani”:

Alberto Sorbini (a cura di), Rac-
conti dal mondo. Narrazioni, memorie 
e saggi delle migrazioni. Premio “Pietro 
Conti”, IX edizione, Editoriale Um-
bra, Foligno 2017, 379 pp.
Sono ormai 25 anni che il Premio intitolato 
a Pietro Conti registra attraverso le memorie, 
l’esercizio narrativo, la testimonianza diretta 
di centinaia di migranti di diverse latitudini 
o con le indagini di ricercatori che si sono 
misurati con la storia e l’evoluzione dei fe-
nomeni migratori i momenti della partenza, 
dell’insediamento, dei complessi processi di 
accoglienza e di integrazione, le dinamiche e 
i cambiamenti che si sviluppano tra culture e 
territori di origine e di arrivo.
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In questo quarto di secolo il Premio ha dato 
un importante contributo al recupero della 
memoria storica della grande emigrazione 
italiana del Novecento; ha visto riemergere 
l’inatteso interesse per l’Italia e per le proprie 
origini da parte dei figli e dei nipoti dei primi 
migranti; poi è stato attraversato dai racconti 
e dalle testimonianze degli immigrati dal sud 
del mondo verso il nostro paese, così simili e 
spesso più acerbe di quelle di cui noi siamo 
stati protagonisti; infine, negli ultimi dieci 
anni, ha saputo cogliere la ripartenza della 
nostra emigrazione giovanile, alle prese con le 
dure condizioni della disoccupazione o della 
sotto occupazione, con netto anticipo rispetto 
alle tardive statistiche ufficiali che ne intercet-
tavano una parte minimale.
L’attraversamento della grande crisi economica 
e sociale poteva essere avvertita nella sua con-
creta consistenza e nei suoi sconvolgenti effetti 
globali, semplicemente puntando gli occhiali 

sui movimenti migratori. Non causa di crisi, 
ma effetti evidenti dei molteplici squilibri con 
cui abbiamo a che fare da lungo tempo. 
Accanto alla valorizzazione dell’esperienza 
emigratoria come dato soggettivo, di salva-
guardia di dignità e di diritti inalienabili, bi-
sogna tornare a pensare all’emigrazione anche 
nella sua relazione con i territori di parten-
za. Non appare più soddisfacente la tesi che 
essa apporti soltanto generici benefici. I be-
nefici sono ovvi per i paesi e i capitali di ac-
coglienza (a meno che non si trovino in una 
congiuntura di crisi), e sono ovvi (ma solo in 
parte) per le persone che la sperimentano, pur 
all’interno di innumerevoli e talvolta dram-
matiche implicazioni del vissuto quotidiano. 
Meno ovvi sono i vantaggi per i territori che 
erogano i flussi emigratori. 

Premi

Concorso video “Memorie 
migranti”
Il Concorso, organizzato in collaborazio-
ne con il Museo dell’Emigrazione “Pietro 
Conti”, prevede l’ideazione e la produzio-
ne di un audiovisivo che tragga spunto 
dalla tematica migratoria italiana. I video 
dovranno illustrare il fenomeno migra-
torio attraverso storie individuali e/o fa-
miliari e/o comunitarie, considerando la 
possibilità di muoversi all’interno di un 
tema variegato e ricco di sfaccettature: i 
motivi della partenza, il viaggio, i lavori, 
l’emigrazione femminile, le comunità ita-
liane all’estero, l’integrazione, gli scontri e 
gli incontri culturali, il ritorno. 
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